
PAGINA 14 L'UNITÀ ECONOMIA E LAVORO DOMENICA 25 AGOSTO 1991 

I tre responsabili economici, Carli, Pomicino 
e Formica si incontreranno martedì o giovedì 
per mettere a punto la legge finanziaria '92 
Previste nuove tasse e tagli alla spesa 

Il deficit pubblico, a fine agosto, arriverà 
a quota 70.000 miliardi, contro i 54.000 
dell'anno scorso, mentre la ripresa produttiva 
nel secondo semestre stenta a decollare 

Toma la «troika» per tappare il buco 
Anche nel secondo semestre del '91 la produzione 
industriale stenta a decollare. E il deficit pubblico, 
ad agosto, viaggia intomo ai 70.000 miliardi. Intanto 
martedì o giovedì la troika economica del governo 
si incontrerà per mettere a punto la Finanziaria '92. 
Previsti ta^li alle spese. Nel mirino: pensioni e sani
tà. E sul fronle della pressione fiscale: il condono e 
la tassa sulla casa. 

• • ROMA. Il motore dell'indu
stria italiana, in questa secon
da meta del '91, continua a ri
manere imballato. Le previsio
ni ottimistiche di una ripresa si 
scontrano con i dati produttivi 
di Riugno e le stime di quelli di 
luglio, che indicano un incre
mento solo dell' 1,5% rispetto al 
secondo trimestre. Niente de
collo, dunque. E intanto, ad 
agosto, il fabbisogno del setto
re statale continua ad aumen
tare vorticosamente. Si preve
de che a fine mese arriverà in
tomo ai 70.000 miliardi, contro 
154.000 del "90. Difficile pensa
re, quindi, che il tetto di 
132.000 miliardi, programma
to dal governo per la fine del
l'anno, possa essere rispettato. 
E. difatti le stime di Premetela 
danno i conti pubblici in rosso 
di 145.000 miliardi e quelle 
dell'ufficio studi della Conlin-
dusiria pronosticano un buco 
di 150.000 miliardi. Nel frat
tempo, tra martedì e giovedì, 
dovrebbe tenersi un primo ver
tice della troika economica, 
formata dal ministro del Teso
ro Carli e da quelli del Bilancio 
Cirino Pomicino e delle Finan-

VACANZE UEIE 

CESENATICO - HOTEL KING -
Viale De Amlcls 88, tei. 0547/ 
82367. camere con bagno, 
ascensore, parcheggio, menù 
a scelta, colazione buffet In ve
randa, giardino. Giugno • set
tembre fino al 20/6 36.000. lu
g l i o 42 .500/49500, agos to 
55.000/39500 - Offerte speciali 
weekend. (63) 

ECCEZIONALI SETTIMANE AZ
ZURRE SULL'ADRIATICO -
Giugno 280.000: Luglio 320.000 
• c o m p r e s o o m b r e l l o n e e 
sdraio - sconto bambini • CESE
NATICO VALVERDE - HOTEL 
CARAVELLE - 3 stelle - confor
tevolissimo • menu a scelta -
parcheggio - PRENOTATEVI!) -
Tel. 0547/86234. (87) 

GRATIS OMBRELLONE • CE-
SENATICO-VILLAMARINA • 
Pensiona Vallechlara - via Al 
berti 10 • tei. 0547/86188 - po
chi passi mare - camere servi
zi - parcheggio - trattamento fa
mil iare - scelta menù. Settem
bre 28.000 tutto compreso. Di
rezione proprietario (86) 

IGEA MARINA - HOTEL SOU
VENIR - TEL. 0541/330104 - vici
no mare - tranquillo - acco
gliente - tradizione romagnola -
camere servizi - ricca colazio
ne • buffet verdure • parcheg
gio - pensione completa fino al 
5/8 L. 40.000 - Disponibilità dal 
17/8. (83) 

MISANO ADRIATICO - Hotel 
Merano Tel. 0541/615624 - 20 
metri mare, camere servizi, 
balconi, parcheggio, cucina ca
salinga particolarmente cura
ta, menù variato - Pensione 
comp le ta g iugno-se t tembre 
30.000/32.000, lugl io 37.000. 
agosto 47.000/37.000, super 
sconto bambini. (35) 

MISANO ADRIATICO - PENSIO
NE CECILIA - via Adriatica 3 -
tei. 0541/615323-615267 - vicina 

ze Formica per discutere della 
prossima finanziaria. La ma
novra economica per il '92. in
fatti, nelle prossime settimane 
verrà messa a punto, in modo 
da essere conclusa per la fine 
di settembre. Nuove stangate 
in vista? Pomicino ha già fatto 
sapere che non ci saranno au
menti delle tariffe e dei prezzi 
amministrati. E ha annunciato 
che dal fronte delle entrate, fi
nora particolarmente deluden
te per quanto riguarda il gettito 
liscale. dovrebbe venire una 
schiarita, grazie ai 5.800 miliar
di di anticipi dell'Iva e ai 5.600 
miliardi della vendita di Imi e 
Crediop. E poi? Pomicino, sen
za entrare nel dettaglio, parla 
di tagli alle spese. Si tratta, per 
ora, solo di anticipazioni ma il 
clima, vista anche l'aria di ele
zioni anticipate che tira, è 
quello di una finanziaria di 
basso profilo. Magari, come 
Pomicino aveva anticipato due 
mesi fa in un'audizione alla 
commissione Bilancio della 
Camera, affiancata da una leg
ge di accompagno, che do
vrebbe correggere alcune pre
visioni del governo. OAI.C. 

mare - camere servizi, telefo
no, balconi - familiare - grande 
parcheggio - cucina curata dal 
proprietari - cabine mare - pen
sione completa bassa 35.000; 
media 42.000: alta 50.000 -
sconti bambini. (33) 

R I C C I O N E A L B E R G O 
.ERNESTA - Via, Bandiera. 29 -
zona Terme - Tel. 0541/601662 -
vicino mare - familiare • tran-

' qui l lo-cuclna,casal inga - pon-
' sione completa: Bassa staglo-
' ne 27.000/30.000: Media 31.000/ 
35.000 - sconti bambini e terzo 
le t to - so lo pernot tamento 
18.000/22.000. (66) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSI
NA • tei. 0541/41535 - viale Tas
so 53 - centrale e vicinissimo 
mare, tranquillo, camere servi
z i , balconi, ascensore, giardi
no ombreggiato, cucina curata 
dalla proprietaria • Maggio f i 
no 14/6 30.000 - 15-30/6 e set
tembre 32.000 - luglio e 19-31/8 
38.000 -1/18/8 48.000 tutto com
preso. Sconti bambini. (17) 

RIMIMI - HOTEL RIVER * <r <r -
Tel. 0541/51198. fax 21094. Sul 
mare, completamente rimoder
nato, parcheggio, ogni confort, 
cucina curata dal proprietario, 
menù a scelta, colazione a buf
fet. Pensione completa: bassa 
stagione 37.000. media 45.000, 
alta 55.000. Animazioni giorna
liere - tours gastronomici. (59) 

RIMINI-VISERBA - ALBERGO 
VILLA MARGHERITA via Pale
s t i n a 10 - Tel. 0541/738318 -
Tranquillo - 50 metri mare • 
giardino - cucina casalinga -
Speciale fine agosto settembre 
26.000/29.000. (85) 

SENIGALLIA - ALBERGO ELE
NA - ir tr «r - Via Goldoni 22 -
Tel. 071/6622043. abit. 7925211 
- Fax 6622168 - 50 m. mare, po
sizione tranquilla, camere, ser
vizi, tolelono, bar, ascensore, 
parcheggio coperto, giardino, 
trattamento familiare. Pensio
ne completa: maggio-giugno-
s e t t e m b r e 38.000 - 1-15/7 
45 000 - 16-31 luglio 21-31/8 
50.000 -1/20/8 62.000 tutto com
preso, sconto bambini. (21) 

Piero Sraffa 
L E T T E R E A T A N I A 

per Gramsci 

Introduzione e cura di Valentino Cerratana 

Il dialogo indiretto tra due dei massimi 
esponenti della cultura italiana 

di questo secolo 
A Cnmdi» tip HI, l.lrc ih 000 

Henry James 
L E O M B R E D E L 

S A L O T T O 
Dieci storie fantastiche 

Terrori e allucinazioni nella realtà quotidiana 

,{ Gmildf Vl> lf,0 m Ijre 11000 

La scure di Carli 
sui fondi 
destinati ai ministri 

ANTONIO (MANCAMI 

• • ROMA. Portafogli nel miri
no. Non parliamo dei porta
monete del contribuenti, che 
correranno seri rischi con il va
ro della prossima stangata fi
scale destinata a far quadrare i 
conti dello Slato per il 1992, 
ma dei budget ministeriali. Già, 
perché mentre lutti sono in fe
rie, gli ulfici del Tesoro sono 
all'opera per mettere a punto i 
tagli di spesa relativi alla finan
ziaria. Intanto, già dal bilancio 
a legislazione vigente per il '92 
ne escono fuori delie belle, 
che siamo in grado di anticipa
re. Vediamo dunque quali sa
ranno le «vittime eccellenti» 
delle forbici di Guido Carli. 

In prima fila, un insospetta
bile: Cirino Pomicino: i soldi a 
disposizione del suo dicastero 
passeranno infatti dai 6.000 
miliardi di quest'anno ai 5.000 
per il '92. Quasi il 20 percento 
in meno, per l'ineffabile mini
stro del Bilancio, specializzato 
tuttavia, a quanto pare, ad uti
lizzare i quattrini dei suoi colle
ghi. Altreltanto amara la medi

cina che dovranno ingurgitare 
il socialdemocratico Pacchia
no, benemerito delle «spada-
re» e titolare della Marina Mer
cantile, ed il suo collega Gio
vanni Goria, all'Agricoltura. 
Per il primo infatti il Tesoro ha 
predisposto una riduzione de 
fondi dai 2.165 del '91 a 1.732 
miliardi, con un taglio ancor 
più marcato (-38*) per quan
to riguarda le autorizzazioni di 
spesa effettiva. Quanto a Cìo-
ria, ancora impegnato nella 
guerra della Federconsorzi, su
bisce una «punizione», cor. il 
contingentamento del fondi 
'92 al di sotto del livello di que
st'anno (-3.7%) ed 11 taglio del 
20 percento delle disponibilità 
di cassa. 

Il Tesoro si dimostra inoltre 
particolarmente avaro con le 
Finanze (il cui bilancio è in
crementalo in misura inferiore 
al tasso inflattivo: 4.4%), con la 
Sanità (De Lorenzo non vedrà 
crescere di un soldo le risorse 
già stanziate nel 1991) e con il 
ministero del Lavoro, il cui 
budget cresce solo del 3,5%. 

Tutti i budget '92 ministro per ministro 
(Stanziamenti in milioni di lire) 

Presidenza 
Tesoro 
Finanze 
Bilancio e Programmazione economica 
Grazia e giustizia 
Affari esteri 
Pubblica Istruzione 
Interno 
Lavori pubblici 
Trasporti 
Poste e telecomunicazioni 
Difesa 
Agricoltura e foreste 
Industria commercio e artigianato 
Lavoro e previdenza sociale 
Commercio con l'Estero 
Marina mercantile 
Partecipazioni statali 
Sanità 
Turismo e spettacolo 
Beni culturali e ambientali 
Ambiente 
Università e Ricerca scient. e tecnol. 

TOTALE 

3.074.864 
538.953.806 

17.159.998 
5.008.362 
5.455.893 
2.370.536 

45.374.810 
38.062.787 
5.134.924 • 
6.989.314 

2.529 
26.500.000 

1.559.509 
2.071.629 

30.075.904 
435.120 

1.732.966 
13.726 

1.090.987 
1.412.660 
1.523.707 
1.220.031 

11.037.508 

755.270.465 
Fonte' ministero del Tesoro. Bilancio di previstone por II 1992 

Ma la vittima dei tagli di Guido 
Carli non sarà Franco Marini, 
quanto l'Inps, cui sono desti
nati i quattrini. E se i trasferi
menti all'istituto previdenziale 
arriveranno nel 1992 a 38.123 
miliardi (incremento del 7,1 
per cento), l'aumento è dovu
to solo ai nuovi oneri per gli 
sgravi per le aziende meridio

nali (537 miliardi) e per l'at
tuazione della perequazione 
delle pensioni (2.020 miliar
di). In altri termini, i trasferi
menti per gli oneri assistenziali 
sostenuti dall'Inps resteranno 
congelati allo stesso livello 
monetario del 1991. E se Mario 
Colombo avrà certamente 
qualcosa da ridire, non meno 

vibranti saranno le prevedibili 
proteste di altri ministri, i cui 
portafogli vengono sostanzial
mente ridimensionati. Come 
Carlo Tognoli, titolare del Turi
smo e spettacolo, i cui fondi 
crescono solo del 2 per cento. 
O come Giorgio Ruffolo, che 
per l'Ambiente vedrà crescere i 
nuovi stanziamenti... sulla car
ta, e calare addirittura del 40 
per cento le disponibilità di 
cassa. Anche se, notano i ma
levoli, proprio l'Ambiente ha 
accumulato in questi anni una 
molla di residui passivi, cioè 
somme non spese, pari a 2.900 
miliardi. 

Ma se questi che abbiamo 
citato sono le «vittime» desi
gnate di Carli, gli altri ministn 
se la passeranno assai meglio, 
poiché il bilancio assegna loro 
risorse crescenti, anche più 
dell'inflazione programmata. 
E mentre la spesa per gli inte
ressi aumenterà di 16.484 mi
liardi, alla fine il bilancio pub
blico si conferma il colabrodo 
di sempre. Con entrate che sal
gono di soli 17mila miliardi e 
spese che aumentano di 50mi-
la. E a far la parte del leone 
nella nuova abbuffata di spesa 
pubblica sarà la «dote» della 
presidenza del Consiglio. Per 
Giulio Andreotti, il prossimo 
bilancio riserva infatti una gra
dita sorpresa: i quattrini a sua 
disposizione saliranno da 
2.267 miliardi del 1991 a ben 
3.074 per l'anno venturo, con 
un incremento del 35% per 
cento. E in un anno elettorale, 
potranno certo tornare utili. 

Pedina di «scambio» per rilanciare la modifica dell'equo canone? 

Cassa depositi, congelati 19mila miliardi 
per la costruzione di 50mila appartamenti 
Emergenza casa: sistema legislativo e burocrazia sul 
banco degli imputati. L'accusa: frenerebbero l'ero
gazione di 19mila miliardi della Cassa depositi e 
prestiti. Ma con alcune leggi «ad hoc» tutto si risolve
rebbe. Parte cosi dal ministero dei Lavori pubblici 
l'operazione rilancio del cosiddetto pacchetto Pran-
dini sulla modifica dell'equo canone e della legge 
«330» firmata da deputati Psi e De. Andrà in porto? 

• • ROMA. I soldi ci sono tanti 
e tutti nel «santuario» della Cas
sa depositi e prestiti: 19mila 
miliardi, di cui 5mila alla ma
no. Fanno gola. Da alcune sti
me, la massa di denaro sareb
be sufficiente a costruire dalle 
40 a 50mlla abitazioni. Niente 
male per un Paese abituato a 
soffrire la penuria di case ed a 
convivere da oltre un decennio 
con l'emergenza sfratti. Lo as
sicurano in coro imprenditori 
edili, un sindacato di catego
ria, la Fencal-Uil, e un sottose
gretario di governo. E lo con
ferma il direttore della Cassa 
depositi e prestiti, Giuseppe 
Falcone, che in una relazione 

al Parlamento ha però denun
ciato «le vischiosità burocrati
che che ne bloccano l'eroga
zione». 

Da qui la moltiplicazione 
singolarmente tempestiva dei 
«i'accuse» sull'annoso «scan
dalo» della Cassa. Intenzioni 
certamente buone, ma col be
neficio del dubbio, più che 
giustificato visto i precedenti in 
materia del Governo. Tra i più 
interessati allo snellimento 
delle procedure della Cassa 
c'è il sottosegretario ai lavori 
pubblici Giulio Ferrarini, sex ia-
iista, primo firmatano assieme 
al democristiano Botta di una 
legge - la «330» - per il rilancio 

dell'edilizia, prossima all'esa
me del Senato. Secondo Ferra
rini «si tratta di una legge che 
ha poca dotazione finanziaria, 
anche per la falcidie delle ulti
me finanziarie, ma che potreb
be diventare piuttosto ricca, 
proprio perché è in grado di 
aprire le porte della cassa de
positi e prestiti. £ quanto meno 
ingoiare che le forze politiche 
e sociali (ma lo è altrettanto 
che a dirlo sia chi fa parte della 
compagine governativa n.d.r.) 
non facciano nulla per risolve
re il problema della mancata 
utilizzazione di questa ingente 
cifra in un momento in cui i 
problemi dell'abitazione si 
acuiscono e la mannaia dello 

fè^MÌ^&ù(afX?è>i'V' 

sfratto pende su decine di mi
gliaia eli cittadini». E rincara la 
doso, anche se con un pizzico 
di demagogia, il segretario ge
nerale della Feneal-Uil, Franco 
Marabottinl: «Purtroppo i pro
blemi della casa sono sempre 
stati trattati marginalmente da 
governo e parlamento. I resi
dui della cassa deposili e pre
stiti sulla casa sono un fatto 
semplicemente illuminante e 
scandaloso». 

La soluzione quindi è dietro 
l'angolo. Ma é una sorta di se
greto di Pulcinella che ogni an
no viene ammannito come la 
panacea di tutti i mali. Forse è 
vero, forse no. L'unica certezza 
è che vi sono 19mila miliardi di 
lire che la Cassa non può di-
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Costa Azzurra: 
grandi ville 
...piccoli prezzi 
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• • NIZZA. Con grande risalto 
pubblicitario viene annunciato • 
il 1" Salone intemazionale del
l'immobiliare che si terrà nelle 
giornate del 3-4-5-6 ottobre a 
Nizza. Una promozione che 
viene svolta con molto antici
po e che è stata preceduta da 
mesi da una campagna ten
dente a polarizzare l'attenzio
ne del pubblico europeo in di
rezione della Costa Azzurra 
francese II tutto quanto mai 
ben orchestrato. L'Italia, la ri
viera ligure, giornalmente mes
sa sotto accusa per divieti di 
balneazioni, per presenze ma
lavitose, insicurezza per i sog
giornanti. L'altra parte dell'alto 
Tirreno indicato come un pa
radiso dove si susseguono i fe
steggiamenti, dove domina il 
folclore e la tristezza è sconfit
ta. Dove, insomma, vale la pe
na di acquistare un apparta
mento ed andarci a trascorrere 
le vacanze. Ci sono tante verità 
in tale pubblicità, e molte pec
che italiche é doveroso ricono
scerle. Ma quanto aveva messo 
in sospetto è stata l'intensità e 
la continuila di proporre 11 bel
lo della Costa Azzurra ed il 
brutto delle coste italiane, e 

l'impiego di capitali per cerca
re di raggiungere lo scopo. 

Una promozione diretta sol
tanto verso la potenziale clien
tela italiana, e anche verso 
quella dei paesi della futura 
Europa del 1993? Indubbia
mente la Francia a tale appun
tamento dedica particolare at
tenzione. Acquistare un immo
bile in Francia, in Germania, in 
Italia, e cosi via, non compor
terà infatti alcuna difficoltà va
lutaria. Ed è chiaro che il mon
do imprenditoriale della vic.na 
Repubblica ha investito molto 
in tale prospettiva. Unitamente 
a quello degli operatori turistici 
e commerciali (impegnati alla 
conquista dei compratori la-
liani con la realizzazione di su
permercati dolati di ampi par
cheggi) , gli impresari edili de
dicano particolare attenzione 
alla clientela italiana. Prima 
hanno «bresumato». come di
cono i pescatori liguri, e o e 
gettato in mare mangime |>er 
attirare i pesci. Ed ora cercano 
di farli abboccare. 

Per mesi la propaganda è 
stata asfissiante ed è risultala 
vincente perché non si è av-jla 
reazione da parte degli im

prenditori turistici soprattutto 
liguri. Ora si viene al sodo. I 
quotidiani italiani presentano 
pagine intere di proposte di 
acquisto di abitazioni in Costa 
Azzurra. 

Ad Antibes villa graziosa, 
soggiorno, cucina attrezzata, 
terreno alberato, garage, canti
na, piscina meno di mezzo mi
liardo di lire. Un vero affare. 

A Grasse villa con 500 metri 
quadrali, soggiorno di 50 metn 
quadrati, quattro vani, doppi 
servizi, doccia, terrazzo barbe
cue, prezzo 250 milioni. 

Ed in questa offerta sono 
presenti ì centri più pubbliciz
zati della Costa Azzurra: Anti
bes, Cagnes-sur-Mer, Cannes, 
Juan-les-Pins. Grasse, Nizza, 

Villefranche-sur-Mer. Cap 
d'Aiitibes, Saint-Paul-de Ven-
ce, Vallauna, Valbennc, Fre-
]us, Mentono, Monaco Princi
pato. È il «midi» francese pani
lo alla conquista della cliente
la della futura Europa unifica
la. 

L'immobiliare non sarà for
se il futuro del turismo, rappre
senterà la distruzione di un pa
trimonio urbanistico e segnerà 
la morte dell'industria alber
ghiera che porta economia ed 
occupazione e salva quanto di 
bello offrono le coste che si al
lacciano sull'alto Mediterra
neo. Ma gli imprenditori edili 
non sono certo preoccupati di 
tutto ciò: puntano al profitto 
immediato ed hanno intravisto 

stribuire. ma che potrebbero 
farlo leggi e leggine, dalla rifor
ma degli lacp al non ultimo co-
sidetto pacchetto Prandini di 
modifica dell'equo canone, 
contestato duramente dalle as
sociazione degli inquilini, da 
sindacati e urbanisti... 

I dati, comunque, relativi a 
stanziamenti per opere pubbli
che commissionate da Stato 
ed enti locali, non inducono 
all'ottimismo, sostiene l'asso
ciazione degli imprenditori 
edili, Ance, fortemente per
plessa sulle scelte del governo 
Andreotti. Si tratta di un vero e 
proprio tracollo (-41% nel '91) 
che avrà pesanti riverberi nei 
prossimi 3-4 anni: «E il nostro 
sistema produttivo - ha com
mentato Carlo Fononi, diretto
re generale dell'Ance - da solo 
non ' potrà reggere la dura 
competizione intemazionale 
dal 1993. Il governo da parte 
sua ha un atteggiamento schi
zofrenico: prima si impegna a 
maggior investimenti, poi ci ri
pensa. La spiegazione vera è 
l'incapacità di arrestare la cre
scita della spesa corrente. 

UMi.R. 

Montecarlo. 
Investire 
In immobili 
in Costa 
Azzurra 
sembra 
diventato 
un vero 
e proprio 
affare 

tra la potenziale clientela quel
la italiana. 

Gli italiani sono i più appeti
bili, come la loro presenza in 
Costa Azzurra sta a dimostrare. 
Le distanze sono state ravvici
nate dalle autostrade, i proble
mi di trasferimento di capitali 
annullati con l'unificazione 
europea. E si è quindi già sca
tenata l'offerta a prezzi con
correnziali con quelli praticati 
sulla riviera italiana: monolo
cali, bilocali, case, ville, terre
ni, vacanze locazione giorna
liera e settimanale. Una pro
mozione che campeggia sui 
quotidiani di maggiore tiratu
ra. Un investimento costoso, 
ma del quale si pensa di trame 
frutto vantaggioso. Pubbliciz
zata la Costa Azzurra sovente a 
ragione perché più capace a 
fare turismo, mortificata la Ri
viera italiana - colpevole di 
molta incapacità - si allettano 
gli italiani a fare acquisti nel 
«midi» francese 

Dopo tanta pubblicità si vie
ne al sodo e nei primi giorni 
del prossimo ottobre si propo
ne il Primo Salone internazio
nale dell'immobiliare. Quattro 
giorni per attirare compratori e 
nfarsi, cosi, di tante spese pro
mozionali. 

LETTERE 

Programma: 
estinguere 
la mafia 
come costume 

• • Caro direttore, sembra 
assurdo come di fronte al di
lagare della criminalità or
ganizzata di tipo mafioso 
che attacca spieiatamente 
ed indebolisce lo Stato, ci si 
illuda di nsolvere il proble
ma con le sole forze di poli
zia e i magistrati, ancorché 
qualificati. La mafi.i e un 
modo di vita, un (litio d. co
stume profondamente radi
cato nella società. 

Intorno al fenomeno è fio
rita una vastissima letteratu
ra, la scienza crimi nologica 
ha elaborato ed approfondi-" 
to studi di elevato livello e 
ancora non si capisce, o 
non si vuole capire, che il 
male va combattuto Inco
minciando ad operare una 
bonifica in tutte le strutture 
dello Stato, nessuna esclusa, 
ove l'organizzazione crimi
nale trova i suoi addentella
ti. 

La volontà di est nijuere la 
mafia come costume po
trebbe diventare un conte
nuto programmatico di altis
simo valore morale e politi
co, intomo al quale le 'orze 
socialiste e della sinistra do
vrebbero sentirsi impegnate 
per realizzare un.i politica 
pulita. 

Dino Cinici. Ban 

«Non fastidio, 
non disprezzo, 
ma tolleranza 
e amicizia...» 

• • Cara Unità, \t\ costru
zione di un campo per 100 
extracomumtari lèi mio 
quartiere, in via Caiiewi, a Mi
lano, sta creando purtroppo 
una situazione allarmante 
quanto prevedibile visto il 
contesto generale in cui av
viene. 

La preoccupazione e l'in-
cazzatura per il degrado 
presente nel quartiere da 
parte di alcuni abitanti della 
zona che stanno bloccando 
le ruspe si possono com
prendere, ma non trovano 
giustificazione alcuna i 
•principi morali e p< ilitici» su 
cui la prolesta é stata fonda
ta sin dall'inizio. È una pro
testa dalle connotazioni 
chiaramente razziste, stru
mentalizzata dalla solita Le
ga lombarda che niente di 
meglio sa fare che seminare 
odio razziale ed ignoranza. 

Il sindaco e la Giunta han
no gravi responsabilità su 
quanto sta succedendo: 
troppi i ritardi negli interven
ti, troppi quartieri degradati, 
con mancanza d case a 
prezzo accessibile e nessun 
serio programma pir il reale 
inserimento degli extraco
munitari. La costruzione di 
questi campi è certamente 
meglio dei campi abusivi 
senza controllo ma Ila an
che il diletto di trasformarli 
presto in ghetti se i campi 
non sono costruiti in armo
nia con il quartien' e con i 
suoi abitanti. 

Detto questo, però, non 
mi é facile dare appoggio e 
solidarietà a quegli abitanti 
delie case circostanti via Ca
scia che, nella loro poco 
edificante lotta contro il 
campo abusivo, s:ino ani
mati da troppi pregiudizi e 
da poca solidarietà con gli 
esseri umani dal e ilorc ne
ro. Il razzismo e il pregiudi
zio si leggono nelk ' loro di
chiarazioni, in inqualificabili 
comunicali e volar tini dove 
traspare che l'importante é 
non avere tra i piedi i neri, 
che portano droga e sporci
zia e che fanno dequalifica
re (abbassare il piezzo) le 
case del rione. 

La droga con i si IOI morti, 
la malavita, le disfi nzioni. il 
degrado infatti esistono da 
sempre; epperò è tacile re
sponsabilizzarne fili ultimi 
arrivati, che sono anche i 
più deboli. 

Eppure la nostra storia di 
emigrazione dovresbe farci 
comprendere meglio il 
dramma dei nuov arrivati. 
Esistono certamente proble
mi, ma la differenza tia «noi» 
e «loro» è molto «ideologica». 
Le differenze di razza, di co
lore, di religione divengono 
sostanziali, gravi, perché 
frutto di una cultura egoista 

impregnata di ignoranza e 
pigrizia mentale, calcolo po
litico. 

Eppure in un'Italia che di
verrà necessariamente mul
tirazziale e multietnica, l'an-
tirazzisrno dovrà diventare 
un valore acquisito e radica- , 
to nella coscienza del Paese 
e molto possono e devono 
fare gli enti locali, la scuola, i 
giornali democratici. 

C'è molto da fare affinché 
il sentimento che ognuno di 
noi prova guardando negli 
occhi questi immigrati, sia 
non di fastidio, non di di
sprezzo o di odio ma di tol
leranza, di solidarietà, di 
amicizia. Per tutto questo, 
come abitanti' del quartiere 
non mi sento di espnrncre 
solidarietà a ehi di fatto sta 
conducendo una protesta 
disseminando, anche tra i fi
gli, odio e p't-giudizio raz
ziale. 

Roberto Betti. Milano 

Competenza 
dei Gruppi 
e non del 
Governo ombra 

wm Caro direttore, ancora, 
in un servizio a pag. 4 del 15 
agosto. IVmlù continua a 
presentare come «approva
to» dal Governo ombra il 
progetto di ni orma elettora
le del Pds. Per correttezza 
dell'informazione ai lettori 
ritengo sia doveroso preci
sare che tale progetto non è 
mai stato «approvato» dal 
Governo ombra, né provie
ne dal Governo ombra, che 
si è limitato, in una sua se
duta, ad una breve discus
sione delle linee generali 
della proposti, dichiarata di 
competenza dei Gruppi par
lamentari del Pds. 

Peraltro in quella sede ho 
personalmente espresso più 
di una riserva sulla propo
sta, dissentendo in partico
lare, rispetto olle ipotesi del 
premio di maggioranza e 
del collegio unico naziona
le, che di fatto sottrarrebbe 
al giudizio dei cittadini elet-
ton una quota degli eletti al 
Parlamento. Resta comun
que il fatto d ie il Governo 
ombra si è espressamente 
astenuto dal pronunciarsi 
nella sua collegialità sulla 
proposta, come può essere 
confermato dal coordinato
re on. Gianni Pellicani. 

Luciano Guerzoni. 
Deputato, 

ministro Università e ricerca 
del Governo ombra 

La proposta 
sui «tempi» 
non è caduta 
nel vuoto 

t*W Cara Unità, non con
cordo con quella parte della 
lettera della compagna 
Gemma Contin di Roma, 
pubblicata l'8 agosto, là do
ve tende a demolire quanto 
proposto finora da Livia Tur
co per quanto riguarda i 
tempi delle donne. 

È vero, in detta proposta 
ci possono essere degli 
eleemnti di utopismo, che 
comunque non guastano. 
Ma è vero anche che tale 
proposta non è caduta nel 
vuoto. Infatti, per esempio, 
nel sindacato, nella Cgil, si 
comincia ad affrontarla. 
Nella nuova legge «M2- si 
prevede la possibilità di un 
piano regolatore dei tempi 
della città. Modena, già da 
prima, ha portato avanti la 
politica di orari diversi nei 
servizi e nel commercio. Il 
Pds nel Veneto ha presenta
to una proposta di lega re
gionale per la regolazione 
dei tempi. E, infine, molte 
donne hanno costituito dei 
gruppi di lavoro per fare 
proposte nelle loro realtà. 

Anch'io nolo e vivo un 
certo disagio, che prima non 
avevo, nel partilo, perché mi 
ò sembrato che anche le 
donne si siano appiattite, 
soprattutto nei congressi, 
nel conteggio sull'apparte
nenza alle vane «sensibilità»; 
però non dispero, anzi sono 
sicura che le compagne nu-
sciranno a dare ancora una 
volta un contributo determi
nante al cambiamento del 
partito e della politica. 

Antonella Pavan. 
Conegliano (Treviso) 
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